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La Federazione comunista di Benevento indica come si può uscire dal sotto-sviluppo Seminario indetto dal Comitato regionale del PCI 

<f\ i i i f e j t f l •• #t • ' Coni professionali: 

Sette proposte del PCI per il Sanino j ^ ^ L 
Nell'industria, nell'edilizia, nell'agricoltura vanno utilizzati leggi e stanziamenti già esistenti - Trasporti, Università e revisione delle leggi 
agrarie regionali gli altri punti del documento - L'iniziativa comunista porta il dibattito politico al livello dei problemi sociali ed economici 

Parla il segretario 

provinciale del PCI 

Ora esiste 

un punto 

di riferimento 

per le forze 

del progresso 
Al rompiifmo Domenico 

Delli Carri, segretario della 
federazione sannita del no
stro partito, ahbiamo rivol
to alcune domande 

I l PCI ha Indicato con 
chiarezza gli obiett iv i di 
sviluopo per la provincia 
di Benevento. Le al tre 
forze polit iche, sugli stes
si problemi, che cosa dico
no e. se non dicono nien
te. come agiscono nel con
creto? 

« Io credo che le stesse for
ze politiche che hanno, se co
si posso dire, gestito il sotto
sviluppo in questi ultimi an
ni, utilizzando il denaro Dub-
blico come fonte di creazio
ne di consenso e di cliente
le, siano coscienti della svol
ta cui la nostra provincia si 
trova; il fatto è che non rie
scono ad andare oltre in 
questa analisi ». 

Perché? 

Perché sono paralizzate dal 
contrasto interno, dallo scon
tro che non riguarda solo il 
potere e le clientele ma che 
esprime anche le differenze 
tra concezioni del futuro del
la nostra provincia. 

Prendiamo il caso della 
Democrazia cristiana sanni
t a : al suo interno si scontra
no le forze del parassitismo. 
che pensano di continuare a 
gestire la miseria, arricchen
dosi in operazioni di piccolo 
c a b o t a l o e un settore, che 
non esiste solo nel partito 
della de ma anche nella so
cietà irpina più in generale, 
che comnrende che è neces
sario avviare processi nuovi. 
Per queste forze io credo che 
la nostra proposta possa rao-
presentare un punto di rife
rimento importante. 

Si può tentare una e car
t ina geografica > di O H M te 
forze interne al la DC? 

E" difficile. Ma è certo che 
11 settore democristiano più 
arretrato è rappresentato 
dalla coldiretti: quello più 
dinamico e « moderno » è rap
presentato dalla « base ». 

Va poi tenuto presente an
che un altro aspetto: l'in
fluenza eccezionale che nel
la nostra provincia hanno le 
banche, sia sul potere politico 
che sullo svilupoo economico. 
Soprattutto la Banca sanni-
tica, di Perlingieri, legato a 
filo doppio alla de locale; 
ma anche la banca di Maz-
zone, capogruppo democristia
no a Benevento. 

Nelle altre forze pol i t i 
che. che cosa succede? 

Credo che i processi in at
to vadano considerati in mo
do positivo. Nel PCI, per co
minciare, i risultati eletto
rali hanno provocato un ri
pensamento sul molo che ne
gli anni del centrosinistra il 
PSI ha svolto al fianco del
la DC. PSDI e PRI sono cer
tamente sfuggiti al ruolo -su
balterno nei confronti del par
tito di maggioranza relativa 
in cui sono stati relegati fi
nora; ne sia esempio il pro
nunciamento socialdemocra
tico che • propone giunte di 
emergenza per comune e pro
vincia con la partecipazione 
diretta dei comunisti, e quel
lo repubblicano che afferma 
la mancanza di ogni preclu
sione pregiudiziale per l'im
pegno dei comunisti nelle 
giunte. 

ET indubbio, del resto, che 
la nostra stessa proposta di 
sviluppo della provincia è 
connessa alla risoluzione in 
tempi brevissimi della crisi al 
Comune e alla Provincia. 

Che cosa è. oggi, il PCI 
nel Sannio? 

- E" * un partito profonda
mente diverso anche rispet
to al suo più recente passa
to. Negli anni "50 era un par
ti to esienzia'.men'e fatto di 
braccianti: è s ta ta l'emigra
zione in primo luogo ad in
trodurvi cambiamenti profon
di. Abbiamo avuto dal "58 in 
poi. Infatti, un progressivo 
calo organizzativo ed eletto
rale che è culminato nelle re
gionali del "70 con una per
centuale del 10%. 

Oggi siamo al 21 . nel 
quartiere "Libertà* di Bene
vento abbiamo addiri t tura il 
33*^ >. La nostra iniziativa po
litica vede in primo piano i 
giovani, protagonisti d: uno 
degli aspetti più drammati
ci. anche sul piano umano, 
della realtà sannita, le don
ne (si è cost i tu ta rUDI) . In 
due-tre anni siamo pasv\ti 
da 23 sezioni a 64, da 3i00 
iscritti a 5000. 

Quali iniziative sono in 
cantiere per avviare *u l 
nostro documento un con
f ron to di massa? 

Cominceremo con due gros
se :n.z:nt ;ve d: zona; una per 
]a vali? Caudina eri una per 
la va Le Teiesma, realtà em-
fclemat.cameme interessale 
agli obiettivi di sviluppo che 
poniamo. 

Stiamo preparando inoltre 
sjp convegno su ruolo della 
cit tà di Benevento in questo 
processo di rinascita 

Sannio=sottosviluppo. Una 
equazione, forse- un pn' sem
plicistica, ma che comunqu? 
è purtroppo entrata, e da 
tempo, tra le associazioni 
mentali di evidenza lam
pante. 

Il PCI ritiene che questa 
condizione possa essere supe
rata; è convinto che la pro
vincia di Benevento, cosi co
me tutte le altre zone inter
ne del Mezzogiorno e della 
nostra regione, abbia la for
za e le risorse per uscire dal
la condizione cui è stata con 
dannata dal malgoverno, dal 
prevalere degli interessi par
ticolari su auelli generali. 

La Federazione comunista 
sannita individua, con un do
cumento del comitato fede
rale. clic diventerà nei pros 
simi giorni toma del confron
to con le altre forze politi
che ed obiettivo concreto del
la lotta dello masso, alcuni 
settori ili intervento imme
diato per la provincia di Be
nevento. Eccoli. 

A L'occupazione nelle azien
de industriali che si stan

no insediando nella provincia 
di Benevento: facciamo gli 
esempi della Radaelli. del-
l'Agusta Elicotteri, della Me
tallurgica: i problemi da ri
solvere sono ditelli della for
nitura energetica ner questi 
impianti e della formazione 
professionale della mano d'o
pera. 

A Lo sviluppo del settore 
edilizio e delle attività 

ad esso connesse, con l'attua
zione della legge 183, della 
legge per i comuni terremo
tati ed il rapido inizio dei 
lavori pubblici già appaltati: 
immediato inizio devono ave
re anche le opere di edilizia 
civile sovvenzionata (immobi
liare: cooperative). 

Esemplifichiamo questo di
scorso con qualche cifra. La 
legge per il terremoto preve
de 35 miliardi per le provin
ce di Avellino e Benevento; 
ad ogni famiglia che ne ha 
diritto andrebbero 8 milioni e 
mezzo per la costruzione del
la casa. Una cifra die da so
la non basta. Ecco allora che 
quei 35 miliardi metterebbe
ro in movimento lavori per 
circa 100 miliardi e rappre
senterebbero una spinta note
vole per alcuni settori di la
voro. quali l'artigianato, ol
tre che l'edilizia. 

Se l'immobiliare, poi. ini
ziasse i suoi lavori, già finan
ziati. si badi bene, si potreb
be dare lavoro a 400 unità nel 
solo settore dell'edilizia. 

Va infine considerato un 
altro problema. Circa 300 ad
detti alle costruzioni che la
vorano in provincia di Bene
vento. provengono da altre 
Provincie della Campania e 
del Mezzogiorno più in gene-

Pagina a cura 
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rale; sono gli operai qualifi
cati, di cui il Sannio è asso
lutamente privo. Esiste quin
di un problema di qualifica
zione della mano d'opera. 

A Un intervento immediato 
in agricoltura al fine di 

utilizzare tutte le risorse uma
ne e materiali, accrescere la 
produttività, realizzare ido-

( neo strutture di commercia-
i lizza/ione e di trasformazio-
i ne dei prodotti. Si tratta di 

utilizzare i finanziamenti del
la legge agraria in modo da 
renderli finalizzati al proget
to di sviluppo delle zone in
terne (che non può essere 
certo il « 21 » così come è 
nella formulazione della Cas 
sa del Mezzogiorno) anche al 
fine di un coordinamento di 
tutta la spesa pubblica p-.T 
!e zone interne. 

A La Regione deve finan
ziare un piano per la fo

restazione che mantenga, al
meno. l'occupazione dei circa 
800 braccianti della nostra 
provincia. Una sollecita ri 
sposta, si afferma nel docu
mento della Federazione co
munista sannita, va data poi 
ad alcuni problemi di parti
colare rilievo per lo sviluppo 

economico e sociale della pro
vincia di Benevento. Ksii 
sono: 

a) i trasporti. Innanzitut
to, ed urgentemente, va nani 
modernata la ferrovia Bene
vento Cancello (10.000 viaggia
tori al giorno ma il servizio 
è estremamente scadente). I 
comunisti intendono la Bene
vento Cancello riammodernata 
come un ramo della metro 
politana regionale. Senza tra
sporti adeguati la stessa pos
sibilità di fare delle zone in
terne l'asse dello sviluppo re
gionale decongestionando co
sì la fascia costiera diventa. 
è intuitivo, mera utopia: 

h) l'insediamento a Beno-
vento della terza università 
della Campania. Una univer
sità che i comunisti concepi
scono in modo assolutamente 
nuovo rispetto alle altre due 
sedi che esistono in Campa
nia: una università che sia 
finalizzata, negli insegnamen
ti e nel rapnorto con il ter
ritorio. a ouel tipo di svilup
po delle zone interne che ab 
m'amo fin qui tracciato: 

e) la revisione d?lle le?-
e\ agrarie regionali alle quali 
devono essere dati organici 
obiettivi di sviluppo. 

Le relazioni di Vanda Monaco e le conclusioni di 
Tamburini • Critiche alla Giunta regionale che ha 
aggiunto 33 centri privati - Indicazioni concrete 

Un'immagine caratteristica della vita nelle campagne della provincia di Benevento, una 
delle zone rimaste fino ad ora schiave del sottosviluppo 

Tutti d'accordo: partire da queste indicazioni 
IL SINDACATO: 

Recepire le 
esigenbe 
del movimento 
CATALANO, SEGRETARIO 
PROVINCIALE UIL - Il giù 
dizio sul documento è indub
biamente positivo poiché vi 
si riscontrano una serie di 
proposte fatte dal movimento 
sindacale nel suo complesso. 
E' importante giungere a de
terminare un nuovo corso 
nella gestione della cosa pub
blica inquadrando in esso so
prattutto i problemi dell'e
mergenza. 

D'AGOSTINO, SEGRETARIO 
PROVINCIALE CGIL — I l 
documento pone in termini 

corretti la soluzione politica 
dei problemi che attanagliano 
il Sannio e tende a portare 
fuori il dibattito non solo tra 
le forze politiche ma anche 
con le forze sociali e le popo
lazioni interessate. 

Deve essere perciò portato 
avanti ulteriormente il dibat
tito. E' possibile con un go
verno al comune ed alla pro
vincia aperto a tutte le forze 
democratiche voltare pagina 
nella situazione del Sannio. 

PSDI: 

Urgenti 
Giunte 
di emergenza 
MARIO TOMBINO, SEGRE
TARIO PROVINCIALE DEL 
PSDI — I>e proposte del 
PCI per la piena occupa
zione e gli investimenti in
dustriali di prossima instal
lazione nel Sannio ci trovano 
perfettamente consenzienti. 
C'è da dire che forse ad essa 
.si giungerà dopo chilometri 
di parole e dopo che i lavo
ratori disoccupati del Sannio 
sono stati frustrati in tante 
loro aspirazioni. 

Per quanto riguarda la cri
si degli enti locali già da tem
po il PSDI ho denunciato la 
gravità della situazione e ha 
fatto presente che era pos
sibile uscirne solo con solu
zioni di emergenza. 

E* necessario cioè che tut
te le forze politiche, dal PCI 
al PLI. siano corresponsabi-
lizzate nella gestione della co
sa pubblica. La de. purtroppo. 
si ostina a non volere inclu
dere il PCI nelle maggioranze 
e non prende atto di una si
tuazione di emergenza. 

PSI: 

Un nuovo 
ruolo agli 
Enti locali 
R A Z Z A N O , SEGRETARIO 
DELLA SEZIONE « LABRIO
LA » — Sottolineo senz'altro 
il nuovo ruolo che il docu 
mento dà agli enti locali non 
solo in fase di programma
zione ma soprattutto per la 
gestione della legge per il 
Mezzogiorno. 

E' giusto che essi non sia
no solo soggetti passivi ma. 
partendo, dalla analisi delle 
risorse, si sostituiscano alla 
iniziativa privata (che t ra 
l'altro nella nostra provin
cia non c'è mai stata) per 
svilupparle al massimo. Il 
confronto deve essere risol
to sempre e soprattutto negli 
enti locali, in essi devono 
svolgere un'inizativa impor
tante. unitariamente, le forze 
di sinistra con i ceti produt
tivi i giovani, la classe ope
raia. 

DC: 

Dimostreremo 
la volontà 
di rinnovamento 
ANTONIO PIETRANTONIO, 

CONSIGLIERE COMUNALE 
Le cause che individua il PCI 
sul travaglio interno alla DC 
(una questione di lottizzazio
ne del potere fra notabili) 
possono far sfuggire il senso 
più vero del ribaltamento o-
perato dalla sinistra del par
tito nei confronti del vecchio 
gruppo dirigente nel Sannio. 
mentre bisogna cogliere in 
questi fatti l'avvio serio e 
concreto di una linea politica 
di autentico rinnovamento. I 
settori di intervento clie in
dividua il PCI per superare 
gli attuali squilibri non pos
sono che trovarci d'accordo. 

Le forze più autenticamen
te popolari, elle costituiscono 
il grosso della DC. non si la
sceranno sfuggire l'occasione 
di dare l'esatta dimensione 
della loro volontà di rinno
vamento. E' interesse di tut
te le forze democratiche rac
cogliere l'invito al dibattito 
politico perchè porti a preci
se assunzioni di responsabi
lità. 

PRI: 

Condividiamo 
l'impostazione 
programmatica 
ALDO MACOLINO, SEGRE
TARIO PROVINCIALE — 
Posso assentire soprattutto a 
che si convochi una conferen
za sui problemi del Sannio 
per trovare la soluzione alle 
attese di queste popolazioni. 

Sono perfettamente d'accor
do allorché si afferma che 
bisogna andare, nella solu
zione dei problemi, a preci
se assunzioni di responsabi
lità da parte delle forze so
ciali e politiche della pro
vincia. a conclusioni chiare 
circa gli indirizzi che do
vranno avere le giunte che 
saranno elette a conclusione 
della crisi amministrativa dei 
maggiori enti locali al supe
ramento. in una parola, del
l'attuale situazione politica 
con nuovi programmi e nuove 
idee. 

I repubblicani condividono 
la impostazione programmati
ca del documento pur par 
tendo da valutazioni diverse 
su ciò che ha provocato la 
crisi. 

Indicazioni concrete di la
voro sono emerse dal dibatti
to che si è sviluppato nel 
corso del seminario sulla for
mazione professionale indetto 
dal Comitato regionale del 
PCI e che ha avuto luogo 
nella federazione comunista 
di Caserta. 

La reazione introduttiva. 
preparata con il contributo 
dei compagni delle Federa
zioni comuniste della nostra 
regione, è s tata letta dal
la compagna Vanda Monaco. 
le conclusioni sono state fatte 
dal compagno Michele Tam
b u r i n o della segreteria re
gionale del Part i to: al semi
nario ha partecipato il coni 
pagno Lucio Pagnoncelli del
la consulta nazionale della 
scuola, compagni delle com
missioni provinciali della 
scuol'.i. del lavoro, femmlnl 
le. FGCI e compagni del sin 
dacato. 

Sono state ribadite le linee 
generali da seguire per rinno
vare profondamente questo 
settore che. particolarmente 
nella nostra regione, conser 
va caratteri di sottosviluppo, 
di corruzione e di clienteli
smo; prioritariamente è stata 
uoìta Ù\ necessità di aprire 
un dibattito e un confronto 
di massa per ottenere la fi
nalizzazione dei corsi di for
mazione alle priorità dello 
sviluppo, cosi come sono pò 
sto dal movimento sindacale 
e dal movimento dei lavorato
ri nel suo complesso; si trat
ta, zona per zona, di indi
viduare i settor- produttivi 
da sviluppare e. con la mobi
litazione degli studenti stessi 
della formazione, dei giovani 
disoccupati, del'.e org inizia
zioni sindacali ottenere che i 
corsi siano finalizzati a tali 
priorità. E' s ta ta posta poi 
la questione della riquahfh-i-
zione e del potenziamento dei 
«entri regionali, del taglio dei 
rami secchi nell'area privata 
e del blocco della prolifera
zione dei centri privati; in 
questa prospettiva è stata du
ramente criticata lu Giunta 
regionale che in questi pomi. 
aTitnanimità. ha approvato il 
Piano 197(577 aggiungendovi 
33 nuovi centri privati rispet
to all 'anno scorso, con l'ag
gravante che questi centri 
nella maggioranza !\inno cor
si che vanno in direzione di 
un terziario già gonfio nel 
quale, se mai, bisognerebbe 
rioualificare il personale esi
stente e non aggiungerne di 
nuovo. Inoltre è stato sot
tolineato che sono cresciuti 
i corsi per confezioniste in 
serie (che quest 'anno si chia
mano modelliste cucitrici). 
confermando cosi che la for 
mazione professionale forni
sce forra-lavoro dequalificata 
per il lavoro nero: infatti vi è 
una ripresa in Campania del
la produzione nel campo delle 
confezioni, ripresa che si reg
ge proprio sull'espansione del 
lavoro a domicilio e del la
voro nero in genere. 

Infine sono stati indicate 
come prioritarie la questione 
delle deleghe in materia di 
formazione professionale, agli 
enti locali elettivi, e la que
stione della gestione sociale 
dei centri, che deve trovare 
un momento di unificazione 
nella programmazione fatta 
dagli enti locali e dalla re
gione. Per quanto riguarda la 
definizione della Iecge regio

nale sulla formazione il com
pagno Nicola Imbriaco, presi
dente della VI commissione 
permanente del Consiglio re
gionale. ha detto che la com
missione sta portando a ter 
mine il lavoro sulla legge ar
rivando a un testo unificato 
che. per la metà di dicembre 
sarà annunziato in aula « sa
rà pronto per il dibat t i to In 
Consiglio regionale. 

I compagni che sona In
tervenuti affrontando il pro
blema da diversi punti d i vi
sta e anche collegando la 
questione della formazione al 
preavviamento al lavoro dei 
giovani e alla riforma deJlo 
apprendistato. hanno sottoli 
notilo con forza !a necessita 
di una più ampia e serrata 
iniziativa nel settore, e, in 
questa prospettiva, sono stat i 
discussi modi e strumenti di 
lavoro. 

Tra I compagni che hanno 
preso la parola Tognon di 
Napoli. Fierro di Avellino. 
Cavaliere di Caserta. Uinaldi 
della CGIL. 

De Caprio di Salerno, TOT 
narrinolo di Benevento. E t t o 
re Combattente, segretario re 
gionale della CGIL scuola, ha 
posto la questione dell'ini
ziativa della Regione in rap
porto al contrat to nazionale 
degli insegnanti della forma
zione. la questione dell'aggior
namento degli insegnanti, e 
quella delle assunzioni: pro
blemi sui quali tut ta la Giun 
ta regionale è latitante, quan
do non ostacola processi di 
rinnovamento (come nel caso 
delle assunzioni) per poter 
continuare la pratica del 
clientelismo. attraverso le 
chiamate dirette. 

In tutti gli interventi è stata 
ribadita la necessità che entro 
il mese di febbraio si apra 
la discussione sul plano 1977-
78. che deve già rappresen 
tare l 'attuazione della legge 
regionale e deve rientrare in 
una programmazione trien
nale. E' s ta ta anche respinta 
ogni forma di corso polivalen 
te. tu cui pure ha votato alla 
unanimità la Giunta regiona
le per il piano 1976-77. sotto
lineando come la polivalenza 
sia contraria alla finalizzalo 
ne, e sia una rozza mistifica 
zione sullu ben più delicata 
e complessa questione della 
mobilità della manodopera. 
alla quale il sistema di for 
mazione può contribuire con 
corsi brevi e ricorrenti, e non 
ampliando la genericità e V. 
dilettantismo come avviene 
con la polivalenza. 

Domani convegni 
della cellula 

PCI Pennitalia 
Sabato 11 dicembre alle u 

17 all'hotel ENALC la sezio 
ne del PCI della Pennitalia. 
che ha ormai raggiunto per 
il tesseramento 1977 150 tcs 
sere superando l'obiettivo, ter
rà la prima iniziativa politico 
sul tema « la lotta della Pen 
nitalia al centro di un vasto 
movimento di lotta della clas 
se operaia ». 

Introdurrà il compagno Pa 
squale Ciaparrone, segretario 
della sezione, concluderà i! 
compagno on. Emilio Pugno. 
della commissione industria 
della Camera. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA (V ia San Domenico • C 
Europa Tel. 6 S 5 . 8 4 8 ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 , I» Com
pagnia di Alvaro Alvìsi e Marisa 
Sol in i * presenta: • La vedova al
legra » di Lehar. 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettaco
lo di sceneggiala: « 'O ritorno d ' 
•o carcerato ». Segue fi lm e va
rietà. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le • Oliate - Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 3 0 , i 
Cabarmieri presentano: • No
stro pane quotidiano, ovvero lo
t t i on posto che il pasto co
sta », di A Fusco Musiche di 
Lucia Cassini 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 . il Tea
tro di Eduardo pres : • Natale 
ia cas* Cupiello ». di Eduardo 
De F I I I O D O 

M A R G H E R I T A (Calieri» Umberto I 

P O L I T E A M A (Tel 4 0 1 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , la 
C O O P . Teatro Stabile di Pzdcwa 
presenta: « I l gabbiano », d. A . 
Cechov. 

CENTRO TEATRO S P A Z I O (V ia 
S. Giorgio Vecchio. 2 7 - San 
Ciorf io a Cremano) 
Domani alle ore 13 .30 . il Grup
po Teatro dei Mutamenti pre
senta. « Pullecrneila e li dui r i 
vali ». 

S A N N A Z Z A R O 
Questa sera elle ore 2 1 , 1 5 . la 
Compegn a S u e : ' * napoletana 
p-estnta • Scarpa rotta a cer
vello tino • di Gaetana Di Maio 

S A N CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Questa sera alle ore 18: « Bal
letti russ' » della Compagnia 
Accademica di Stato dell 'URSS. 
diretto da Igor Moisseiev. 

TEATRO C O M U N Q U E (V ia Pot-
t 'Alee. 3 0 ) 
Da questa sera operazione di La
boratorio teatrale apeito • I ea
tro Teatrante Attore • G orni di
spari. ore 18 .30 e 2 1 . 3 0 . a cu
ra dei Collettivo Chine de la 
Baiarne 

TEATRO • LA TAVERNA DEGLI 
A M I C I • (V ia Mtrtocci . 5 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI RIONE ALTO (3- inverse 

Mariano Serrimela) 
(Riposo) 

CIRCOLO A R 1 I SOCCAVO ( P j a 
Attore Vitale) 
Ogni 9.omo d»i!e ore 19 alle 
are 22 proiezioni di t i lm i o 
prove teatrali a musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ìa Pa
ladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 » S ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
Questa sera alle ore 2 0 . testa, 
farina e fona : « I l popolaresco 
napoletano », con T. Cosenza. 

ARCI UISP LA P IETRA (V ia La 
Pietra 1 8 9 • Sagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 24 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB5 C T . S . ( V i a S. Giorgio 

Vecchio 2 7 - S. Giorgio a Cre
mano) 
(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 
Alle ore 17.30 e 2 0 . 3 0 : « Lo 
spaventapasseri » (On the road) 

CINETECA ALTRO (V ia Porr Ama 
n. 3 0 ) 
Per la rassegna « Fantastique-
Horror: • I l Golem • di Paul 
Wegeaer (Germ. 1 9 2 0 - vers. 
or.g, tradur. simultanea in italia
no) (Ore 18. 2 0 . 2 2 ) . 

N O (V ia » Caterina «a Siene. 5 3 
Tel. 41 S 3711 
« Ad occhi bendati », di And- is 
Korvass (pr.ma ass.) . Ve.'S or. 
t it . it . 17 -23 . 

N U O V O (V ia Mcrtecalvano. 16 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinema ame
ricano: « Sugarìand Express » d". 
R. Spielberg (Ore 1 7 - 2 2 . 3 0 ) . 

EMBASST (Via F. De Mura I » 
lelono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Ai:e ore 16. 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 : 
Complotto di famiglia 

M A X I M U M (Via Elena. 19 Te
letono 6 8 2 1141 
I l difetto di essere moglie » 

SPOT CINECLUB (Via M Ruta 
n. S al Vomero) 
• L'uccello dalle piume di cri
stallo • di Dario Argento (Ore 
1 3 , 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Palttetfo, 3 5 - Sta
dio Collana Tel 377 0 5 7 ) 
Je f a i me tnoi non plus, con J. 
Dallesandro - $ ( V M 18) 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 Te-
lelooo 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Letto a Ire piazza 

ALCVONE (V ia Lomonaco. 3 - Te
letono 4 1 8 . 6 1 0 ) 
Basta che non si sappia in giro 
con F. Fabian - OR ( V M 13) 

A M B A S C I A I ORI (V ia Cntp i . 3 3 
Tel 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Natale in casa d'appuntamento, 

ARLECCHINO (Via Aiaaeroien 70 
Tei 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Piccoli gangster* 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Italia • mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Piccoli gangster 

CORSO (Corso Meridional* • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Basta che non si sappia in giro 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Spogliamoci cosi, senza puder.... 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Keoma 

F I A M M A (V ia C Poerio 4 6 - Te
letono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
L'ultima volta, con M . Ranieri -
DR ( V M 1 # ) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski • DR 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antifurto, con T. Miliari 
C ( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Mosè 

ROXT (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Spogliamoci così senza pudor, 
ccn ) . Dorelli - C ( V M 1 4 ) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Je t'aime moi non plus, con J. 
Dallesandro - S ( V M 13) 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Cara Michele, con M . Mciato 
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. te A.g»sto. 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Signori e signore buonanotte. 
della Cooperativa 15 Maggio - SA 

A D R I A N O (V ia Monteotncto. 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Signori e signore buonanotte, del
la Cooperativa 15 Maggio • SA 

ALLE GINESTRE ( P i a n a ». V i 
tale Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Candidato all 'obitorio, con C. 
Bronson - G 

ARCOBALENO (V ia C Ceretti. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l corsaro della Giamaica, con 
R. Shav* - A 

ARCO (V ia Alessandro Po»rio. 4 
Tel. 224 7 6 4 ) 
Le seminariste. con P. Tedesco • 
C ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N ( V i a M o r t o * » , 3 7 • Te
letono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tornar
l i - SA ( V M 14) ( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A V I I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei Tel. 7 4 1 9 2 . 6 4 ) 
Agente Newman, con G . Pep-
pard - A ( V M 1 4 ) 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
2 0 0 2 la seconda odissea, con 8 . 
Dern - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Chiuso per camoio gestione 

O I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Candidato all 'obitorio, con C. 
Bronson - G 
Buttato Bill e gli indiani, con P. 
N iwman - SA 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Candidato all 'obitorio, con C. 
Bronson - G 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I violenti della Roma bene, con 
A . Sabato - DR ( V M 1 8 ) 

GLORIA (V ia Arenacela. 151 Te-
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Come cani arrabbiati. 
con 1 P. Sabsgh - DR ( V M 18) 
Sa.a B - Paperino .- company -
DA 

LORA (V ia Stadera a Poggiorea-
le. 129 Tei. 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
L'ultima donna, con G. Depar-
d.eu - DR ( V M 18) 

M I G N O N (V ia Armando Oiaz - Te
lefono 324 8 9 3 ) 
Le seminariste. cor. P. Ted:sco -
C ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Febbre da cavallo, con l_ Pro.et
ti - C 

ROTAI (Via Roma, 3S3 - Tele-
lono 403 .588) 
Dimmi che lai tutto per me 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Martire». 6 3 Te
lefono 6 8 0 2 6 6 ) 
Tutt i possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesa.no - C 

AMERICA (San Martino Tele
fono 2 4 8 9 8 2 ) 
Invito a cena con delitto, con 
A . Guìnness - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - T-le-
lono 3 4 3 7 2 2 ) 
I I presagio, con G. Peck - DR 
( V M 18) 

ASTRA (Via Metzocannone. 1 0 9 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
San Babila ore 2 0 : un delitto 
inutile 

A - 3 (V ia Vittorio Veneto • Mia-
no • Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Cenerentola • DA 

AZALEA (Via Comune, 3 3 • Tele
fono 619 .280 ) 

Novecento 2 . atto, con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

BELL IN I (V ia Bellini - Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Novecento 1 . atto, con G. De-
pardicu - DR ( V M 14) 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . S 5 2 ) 
Gli esecutori, con R. Moore -
A ( V M 1 8 ) 

CAPITOL (V ia Manicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 

Spazio 1 9 9 9 , con M. Laudari -
A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
L'esorcista, con l_ Blair - DR 
( V M 1 4 ) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Campagnola bella 

D O P O L A V O R O P . I (V ia del Chio
stro Tel 3 2 1 . 3 3 3 ) 
Mi l le dollari per un Winchester, 
con D. Rob:r ls ;n - A 

I T A L N A P O L I (V is Tasso. 169 
Te. 6 « 5 4 4 4 ) 
Allonsanfan, con M . Mastro.3r,-
r.. - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 3 5 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'eredita Fcrramonti 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell Or io l e i 3 1 0 0 6 2 ) 
Nin». con L. M.nr.elli - 5 
(Or3.-.=: 11 -22 .30 ) 

PIERROT (V ia A. C De Me.s SS 
Tr i . 7 5 6 . 7 8 0 2 ) 
SS sezione sequestri, ccn L. Da-
n.eis - DR ( V M 13) 

POSILLIPO (V . Posiliipo 3 9 • Te
lefono 7 6 9 4 7 4 1 ) 
I l mistero delle 12 sedie, con F. 
I s e l l a - SA 

•COMA (V ia Asc ino . 3 6 - Tele
fono 7 6 0 19 3 2 ) 
0 0 7 Licenza di uccidere, con S. 
Conrery - G 

SELIS ( V i a Vittorio Veneto. 2 6 9 
Tel. 7 4 0 6 0 . 4 8 ) 
Le inibizioni del dottor Gauden
t i vedovo con i l complesso della 
buonanima, con C. Giuffre - C 
( V M 1 4 ) 

10 Tets-TERME (V ia Pozzuoli. 
fono 7 6 0 17 .10 ) 
L'ultima donna, con G. Dipar
tì.tu - DR ( V M 18) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
l e i 767 85 .S8 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

V I T T O R I A (V ia Piscltelll 18 • Te
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Mister Klein, con A. Delon • 
DR 

NAPOLI vive una grande giornata cinematografica 

°H' FIAMMA 
MASSIMO RANIERI è SANDRO ESPOSITO, un 
personaggio d'oggi che non dimenticherete!... 

... «a chi nasce sul marciapiede la società non dà speranza: 
perciò decido io qual'è la mia legge, parola di Sandro Esposito!... » 

i i \LWlA C V ' 

MASSIMO 
RANIERI 

"ELEONORA 
GIORGI DALLESANDRO 

V ULTIMA VOLTA 
arimi* ALDO LADO g PINO COI iZ7i-UJWfti MEll 

f j^TM'AWl • » - • - - W - . < • • . . . . PINO BURICCHI 
DATO L'ARGOMENTO TRATTATO, DENSO DI DRAMMATICITÀ', VIOLENZA 

E SESSO, LA VISIONE E' RIGOROSAMENTE VIETATA Al MINORI 
PER ACCORDI CÒTjTRATTUALI E' SOSPESA LA VALIDITÀ' DI TUTTE LE 

TESSERE ED ENTRATE DI FAVORE 

NEL CONSIGLIARE LA VISIONE DALL'INIZIO, PREGHIAMO ATTENERSI Al 
SEGUENTI ORARI: 16-18,15-20,15-22,30 
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